
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  17 19 Messina Francesco 

DOMENICA 18 
I DI QUARESIMA  / B   

8.30 Fedora, Mario, Antonio 

11 Jole e Ugo - Diani e Erasmo 

LUNEDÌ  19 16 Per la comunità 

MARTEDÌ  20 16 Axana Barbara (8° g.) 
Zanella Maria e Rosina 
Messina Vittorio e Cespites Vittorio 

MERCOLEDÌ  21  16  

GIOVEDÌ  22 16 Fanello Flavia Maria 

VENERDÌ  23 19 Frigo Angelina 

SABATO  24 19 Mario, Carla, Modesto 
Guerra Lorenzo, Pizzocaro Nazzareno e Artusi 
Bruna 

DOMENICA  25 
I DI QUARESIMA  / B   

8.30 Per la comunità 

11 Sozio Antonia (trig.) e Buono Michele 
Rizzato Elsa e Rino 

 

 DOMENICA 18 febbraio, a San Gregorio Magno: alle ore 10.45: CATE-
CHESI per i bambini e ragazzi dalla 1A alla 5A E456. e per le MEDIE (tempo 
della fraternità). L’incontro terminerà alle 11.45 con la S. Messa. 

 SABATO 24, alle ore 15.30 a san Gregorio: consegna del Precetto dell’Amore ai 
bambini del Primo Discepolato , terza tappa, in preparazione al sacramento del Perdo-
no e incontro con i genitori. 

 DOMENICA 25, ore 10.30, in chiesa a Terranegra: S. Messa domenicale e, a 
seguire in centro parrocchiale: ACR per i bambini delle elementari. 

TESSERAMENTO NOI ASSOCIAZIONE 2024 
 L’Associazione Beato Carlo Acutis - APS informa che è ufficialmente iniziata 

anche quest’anno il tesseramento.  
 Il tesseramento (valido in ogni parrocchia) è obbligatorio per coloro che ope-

rano negli spazi parrocchiali e consente di avere una copertura assicurativa 
nello svolgimento di attività come catechesi, animazione, GREST, sagra par-
rocchiale, servizio bar, pulizie chiesa e animazione corale. 

 È grazie a NOI ASSOCIAZIONE se il nostro Centro Parrocchiale può fornire 
un servizio BAR per i propri parrocchiani associati. 

 Le quote, rimaste inalterate anche per quest’anno, sono le seguenti: 
A6789: € 8,00 ; B=>?:@: A B=C=DD: (F:@G =: 17 =@@:) € 4,00 
PCD6D EF6GH4G5: 2 ADULTI + 1 RAGAZZO € 18,00;  

2 ADULTI + 2 RAGAZZI € 20,00 
2 ADULTI + 3 RAGAZZI € 22,00 

I DOMENICA DI QUARESIMA B - 18 FEBBRAIO 2024 - a.03 n.07 
 

ANNO PASTORALE 2023 - 2024 

UN ANNO PASTORALE 
 

Dopo la lettera “aperta” rivolta a tutti i futuri candidati a far parte degli Organi-
smi di comunione che andremo a rinnovare in questi mesi (Consiglio pastorale 
e Consiglio per la gestione economica -ndr-) cerchiamo di riconoscere la storia 
di bene, di Vangelo e di vita buona che il Signore ci affida in questo territorio. 
 

1. Un anno pastorale: cos'è? È il tempo nel quale ogni comunità cristiana, in 
comunione con gli orientamenti diocesani e nella fattiva fraternità con le altre 
parrocchie del vicariato, prega, pensa, approfondisce, progetta, verifica, propo-
ne, realizza tutto quello che le sembra opportuno per annunciare il Vangelo e 
formare Chiesa nel territorio dove vive. 
Quest’anno pastorale 2023-2024 è caratterizzato da tre “eventi” che danno un 
volto nuovo al nostro essere Chiesa e ci chiedono di osare il futuro: 
� accogliere le scelte che il SINODO diocesano ha definito e raccolto e che il 

Vescovo Claudio consegnerà alla Diocesi domenica 25 febbraio, creando le 
condizioni perché a ogni comunità parrocchiale arrivi l’incoraggiamento a 
prendere la parola per disegnare insieme i tratti di una Chiesa e di un mon-
do rinnovati;  

� l’impegno a vivere questo anno nella riscoperta della PREGHIERA, in pre-
parazione del Giubileo del 2025, così come papa Francesco ha suggerito a 
tutta la Chiesa;  

� rinnovare l’apertura MISSIONARIA di ogni parrocchia ad “uscire” dagli 
spazi parrocchiali per annunciare il Vangelo nelle periferie esistenziali della 
vita, non senza abitare gli stessi spazi con lo stile dell’accoglienza e della 
fraternità misericordiosa. 

Saranno “occasioni” favorevoli per comprendere meglio la chiamata e la re-
sponsabilità del nostro essere “Chiesa” nel mondo di oggi. 
 

2. Una domanda: può un adempimento formale, qual è il rinnovo dei consigli 
pastorali parrocchiali e degli altri organismi di partecipazione ecclesiale, diven-
tare occasione di formazione alla vita cristiana delle nostre comunità? 
L’esperienza di cinque anni fa ci insegna che, nonostante la pausa del covid e le 
sue conseguenze, se ci sforziamo di conoscere questi organismi nel loro genuino 
significato e valore e se li rinnoviamo osservando i criteri e le modalità che ci 
vengono indicate dalla Diocesi, matureremo nella responsabilità e nella consa-
pevolezza dell’essere Chiesa. Si tratta dunque di comprenderne il valore, di ca-
pirne l’importanza come “segno” della corresponsabilità e comunione ecclesiale 



 GIOVEDÌ 22, alle ore 20.45, nella chiesa di san Gregorio Magno: 1° IN-
CONTRO DI QUARESIMA  sul tema: “Adamo ed Eva: una coppia poco 
conosciuta e molto bistrattata. 

 VENERDÌ 23, alle 18.15, la VIA CRUCIS e alle 19, la S. Messa.  

e come utilità pratica, come pure di osservare precise regole perché il rinnovo 
rispetti le persone, le comunità, il valore degli organismi. Allora diventeranno 
un valido strumento per una vita ordinata e vivace della comunità cristiana. 
 

3. Un evento nell’evento: vivremo così il fatto che il rinnovo avverrà in tutte 
le parrocchie della diocesi. Anche questo è un segno di comunione, che dice la 
storia ed il volto della nostra famiglia diocesana. 
 

4. Un impegno che desideriamo prenderci: non lasciar scorrere superfi-
cialmente i mesi di quest’anno, ma cogliere questa occasione che la Provviden-
za ci dona.  
Lo possiamo fare in tanti modi: 
 sentire che tutto questo mi riguarda: non è affare di qualcun altro, ma mi 

interpella in prima persona; 
 pregare: presentare con affetto al Signore le persone coinvolte, le situazioni, 

chi ha servito, chi servirà, chi sarà impegnato a discernere, a proporre … 
 informarmi ed informare: attraverso la lettura di ciò che la comunità pro-

porrà, la richiesta di informazioni, la disponibilità ad ascoltare e dialogare;  
 non delegare a “chi ha più tempo di me” la responsabilità, che è parte inte-

grante del mio essere cristiano e stimare e sostenere chi dona tempo ed 
energie per un servizio in comunità;  

 fare tutto ciò posso per far crescere in parrocchia il clima della comunione, 
della fiducia, della sincerità nella carità, senza offendere, dividere o fermar-
mi ai giudizi superficiali; 

 non scappare se sarò chiamato proprio io, mettendo le possibilità prima 
delle difficoltà, la disponibilità prima dell’egoismo. 

5. Una comunità viva e adulta non è pensabile senza il reciproco dono della 
comunione e della responsabilità, altrimenti viviamo sempre da minorenni nel-
la Chiesa. La prospettiva che l’anno pastorale ci schiude sarà utile anche per 
riscoprire il rapporto con i nostri preti, che non hanno tutte le responsabilità e 
non devono prendere tutte le decisioni. Anche loro, prima di essere pastori nel-
la comunità sono credenti con la comunità, e crescono insieme agli altri, nel 
dono della comunione e della misericordia reciproca. Forse anche la loro sere-
nità e vivacità di ministero dipende dall’avere a fianco cristiani corresponsabili 
e non solo volontari che “danno una mano”. Scrive S. Agostino: “Se da una par-
te mi spaventa ciò che io sono per voi, dall’altra mi consola il fatto che sono con 
voi. Per voi infatti io sono vescovo, con voi sono cristiano”. 

È entrata nella “domenica senza tramonto” la nostra sorella BARBARA Axana 
ved. Ceccatello, di anni 88. La ricordiamo al Risorto, insieme ai familiari.  

 SABATO e DOMENICA 25: il gruppo MISSIONARIO propone di 
raccogliere fondi per i missionari con le primule. 

 SABATO e DOMENICA 10 marzo: proposta di RACCOLTA 
ALIMENTARE per le famiglie in difficoltà, e grazie per la sensibi-
lità.  

  DOMENICA 17 marzo: proposta di un PRANZO QUARESIMALE 
per aiutare i missionari. In seguito le iscrizioni.  

QUARESIMA 2024 
La Quaresima per la Chiesa è tempo di esodo e di prova nel deserto della storia, 
tempo del cammino verso Dio e dell’incontro con lui, tempo di ascolto e purifi-
cazione, tempo della vittoria sulle tentazioni e della sequela di Cristo. Ci accom-
pagnerà, come opera d’arte e di bellezza, “Gesù nel deserto servito dagli angeli” 
dei pittori Caccia (XVI sec.). Saranno un dono reciproco gli incontri su: 
 

I NOSTRI PADRI E MADRI NELLA FEDE 
nella chiesa di SAN GREGORIO MAGNO 

tenuti dal vescovo Paolo Bizzeti, sj 

 

GIOVEDÌ 22 febbraio, ore 20.45-22 
ADAMO ED EVA: una coppia poco conosciuta e molto bistrattata. 

 

 Ogni Venerdì, alle ore 18.15, con la preghiera della Via Crucis. 
 Dal lunedì al venerdì, ore 8: preghiera delle LODI MATTUTINE in cappel-

lina a Spirito Santo con un invito particolare a tutti, per questo anno dedi-
cato alla PREGHIERA da papa Francesco in preparazione al Giubileo 
2025.  

 IL DIGIUNO. “La Quaresima - scrive papa Francesco - sia anche tempo di 
decisioni comunitarie, di piccole e grandi scelte controcorrente, capaci di 
modificare la quotidianità delle persone e la vita di un quartiere: le abitudini 
negli acquisti, la cura del creato, l’inclusione di chi non è visto o è disprezza-
to. Invito ogni comunità cristiana a fare questo: offrire ai propri fedeli mo-
menti in cui ripensare gli stili di vita; darsi il tempo per verificare la propria 
presenza nel territorio e il contributo a renderlo migliore”.  

 L’ASTINENZA DALLE CARNI (dai 14 anni e per ogni venerdì’ di quaresi-
ma), da cibi costosi, bevande alcooliche e tabacco, dai programmi televisivi 
“vuoti”, quando occupano troppo tempo. Continua papa Francesco: “Si veda 
la gioia sui volti, si senta il profumo della libertà, si sprigioni quell’amore 
che fa nuove tutte le cose, cominciando dalle più piccole e vicine”. 

 VENERDÌ 15 marzo, alle ore 20.45: VIA CRUCIS tra le tre parrocchie 
in via Mons. Bortignon.  


